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Pillola: PAROLE INUTILI E BELL’ASPETTO RARAMENTE SI CONFANNO CON LA VIRTU’. Confucio

dola con milioni di metri cubi di materiale roccioso, 
nero ed opprimente. Terribile e fantastico. 
10 maggio: rieccoli nei paraggi del Rifugio Citelli per 
percorrere la pista che porta ad una “bottoniera” 
eruttiva apertasi nell’anno 1865 ed intestata a 
Wolfgang Sartorius von Waltershausen, eminente 
geologo e astronomo tedesco, all’epoca operante in 
Sicilia. Una splendida e rilassante passeggiata tra 
boschi di betulla aetnensis e conifere di ogni genere, 
purtroppo in parte attaccate dal bruco della  Thau-
metopoea Pityocampa, comunemente chiamata pro-
cessionaria. Sappiamo che la prossima scarpinata li 
porterà dalle parti dell’Alcantara. 
    Ligirone 

 
 
Così, senza tanto rumore e pubblicità, alcuni (tre) 
nostri Soci, continuano a trarre soddisfazione nel 
compiere piccole ma significative escursioni a con-
tatto e nel profondo rispetto della natura. 
26 aprile: quella volta li abbiamo visti protagonisti sul 
sentiero che porta in Val Calanna; questa piccola 
valle posta sul versante est del nostro vulcano che 
fino all’anno 1992 era piena di piccoli poderi ben 
curati a pometi e noccioleti; oggi, a causa d’una 
terribile eruzione, il fiume lavico ha percorso tutta la 
Valle del Bove ha superato il Salto della Giumenta e 
si è  riversato  nella piccola e ubertosa valle colman- 

Come precedentemente e ampiamente co-
municato, lunedì 28 aprile, in un’aula del 
Dipartimento di Fisica e Astronomia della 
Città universitaria, si è tenuta la prevista 
Assemblea Generale dei Soci. 
I lavori relativi all’Ordine del giorno si so-
no svolti in un clima di assoluta tranquil-
lità;  la relazione del Presidente ha riscosso 
il favore degli astanti; i puntuali bilanci 
(consuntivo e di previsione) presentati dal-
l’Economo e la conseguente relazione dei 
Revisori dei conti, dopo attenta disamina e 
qualche fisiologico chiarimento, sono stati 
regolarmente approvati e all’unanimità. 
                                           La Redazione 

Era la sera del 30 aprile quando, al porto di Catania, ci siamo “im-
barcati” in un’avventura che per tutti sarà indimenticabile. Eccettuate 
le  inevitabili  code  per salire a bordo dei mezzi navali, il viaggio per 
mare è stato pacifico e, dopo la traversata, siamo sbarcati all’im-
barcadero d’Ischia Porto dove ci attendeva un pullman che ci ha ac-
compagnati all’Hotel Zaro, a San Francesco, frazione del comune di 
Forio.Un albergo in stile mediterraneo, ampio, comodo e, soprat-
tutto, ospitale. Il giorno successivo abbiamo compiuto il periplo 
dell’Isola attraversando - in pullman - i comuni di Lacco Ameno, 
Casamicciola, Ischia Porto e Ponte, Sant’Angelo e Forio. Una bella 
e interessante gita che ci ha fatto conoscere dall’interno questa loca 
lità che soprattutto dal punto di vista naturalistico è un vero miraco-

lo. Pomeriggio, passeggiate e programmi; il gruppo (44 partecipanti) 
si è diviso in due: l’indomani, la parte gaudente si è recata in visita a 
Capri mentre quella più secchiona o ligia al copione, organizzata e 
comandata da un’eclettica Cecilia, è rimasta in sede e si è dedicata 
alla scoperta dei  tesori locali. Di Capri non posso narrare nulla (so-
no uno degli statici), mentre posso dirvi che le visite effettuate al Ca-
stello aragonese (due ore circa), ai Giardini “La Mortella”, a Lacco 
Ameno, alla Forio notturna, ad Ischia ecc., ci hanno fatto scoprire in-
numerevoli importanti cose e molte curiosità. Noi tutti, comunque, 
siamo concordi nel definire splendida l’esperienza e, alla fine, alcuni 
hanno persino perdonato i  tassisti locali e “Gennaro” (!). 

                 achille preda


